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Illustrate dal compagno Pietro Conti le linee programmatiche della seconda legislatura 

Programmazione e larghe intese unitarie 
per fare uscire la regione dalla crisi 

Un documento articolalo che si offre come base per una grande discussione di m assa che coinvolga le forze politiche, sociali e tutti i momenti islituzionali - Le 
scelte di priorità - La specificità umbra della situazione economica • Respinta in modo netto e categorico ogni ipotesi di scioglimento anticipato delle Camere 

PERUGIA. 9 
Il compagno Pietro Con­

ti, presidente della giunca 
regionale e membro della 
direzione del PCI ha espo­
sto stasera nella sessione 
straordinaria del Consiglio 
regionale a nome di tu t to lo 
esecutivo le linee program­
matiche della seconda legisla­
tura e del bilancio del 1973. 

Dopo l ' intervento del preci­
dente della giunta il Consi­
glio è stato aggiornato a gio 
vedi e venerdì prossimo pol­
ii dibatti to e le conclusioni. 
La crisi politica, ha esordito 
Conti, apertasi formalmente 
con le dimissioni di Moro do­
mina la scena politica. E' 
presente in noi l'impegno ad 
esaminare le cause della cri­
si e individuare soluzioni 
possibili con la chiara co­
scienza delle difficoltà che 
at t raversa il Paese per an­
dare a sbocchi rapidi in 
quanto il sistema istituzio­
nale e il complesso delle for­
ze sociali vogliono contare 
sulla presenza di un governo 
come momento a cui riferire 
le proposte per uscire dalla 
crisi. 

Occorre arricchire di que­
sti riferimenti le dichiara­
zioni programmatiche, prò 
prio perché le articolazioni 
democratiche devono dare a 
questa fase una serie di con­
tributi positivi in questa dire­
zione. CI sono tre elementi 
fondamentali da dire imme­
diatamente. 

1) Il rifiuto ne t to e catego­
rico ad ogni Ipotesi di inter­
ruzione dell 'attività legisla­
tiva e programmatica del 
parlamento proprio porche 
devono essere messi in pie­
di un complesso di provvedi­
menti destinati al supera­
mento della crisi stessa. 

2) ricercare poi un quadro 
dove siano possibili momen­
ti di aggregazione del conto­
sto politico da cui derivare 
un governo più adeguato e 
funzionale rispetto alla pro­
blematica politica, economica 
e sociale del Paese. 

3) Un intervento comune 
per un governo che non sia 
soltanto interlocutore delle 
regioni ma che si ponga in­
vece come forza promoziona­
le che vada ben oltre il mo­
mento delle verifiche e con­
fronti (proprio perché per 
tale via si immaginerebbe 
sempre uno scar to t r a le 
esigenze % le proposte e le 
conclusioni). 

Ent rando poi nel merito del­
le dichiarazioni programma­
tiche. Conti ha voluto fare 
chiarezza intorno ad alcune 
dichiarazioni e discussioni 
apparse sulla s tampa locale 
r iguardanti il r i tardo del di­
bat t i to e dell'esposizione del 
le linee programmatiche. Ci 
sembra — ha det to Conti — 
che la risposta a questa di­
scussione possa supportarsi 
di t re articolazioni. La l e ­
gione ebbe a fronteceiare una 
vicenda post-elettorale che in­
sediò l'ufficio di presidenza 
molto tardi, e precisamente 
il 5 agosto: un r i tardo ester­
no quindi. Ci chiedemmo 
poi. all ' indomani dell'insedia­
mento. se scegliere la s t rada 
più semplice per presentarci 
subito con le dichiarazioni 
proerammatiche lavorando 
intorno al documento rieMe 
forze di maggioranza POT-
PSI oppure, se fosse s ta to 
più utile anda re ad una 
elaborazione- articolata U T 
dare una visione più eene-
rale dell 'attività della secon­
da legislatura. Abbiamo scel­
to la strada più difficile, e 
Infatti il documento che 'ab­
biamo predisposto non si li­
mita solo ad enunciazioni 
programmatiche ma si cre­
sta a momenti e ad aspett i 
polivalenti. Inol t re la vicen­
da relativa alla seconda le­
gislatura ha avuto rispetto 
ni 1970 momenti di più <*lta 
complessità 

Un altro problema che si 
è posto, ha det to Conti, è il 
problema del documento Ab­
biamo presentato un docu­
mento che possiamo cosi ri­
part ire: una prima parte di 
dichiarazioni politiche e prò 
grammatiche di metodolosia 
per le scelte regionali conte­
nente un dtsezno politico 
unitar io: una seconda par­
te In cui si evidenziano i pro­
blemi della Regione di or­
dine sociale ed economico: 
una terza pa r te in cui si 
conferma la scelta assai ri­
levante di elaborare alcune 
linee rispetto ai problemi di 
un programma di legislatura 

Domani 

grande 
diffusione 
dell'Unità 

La crisi del governo Mo­
r o che sopraggiunge in un 
momento travagliato della 
vita dell 'Italia attanaglia­
ta da una grave crisi eco­
nomica, impone un più 
grande sforzo di presen­
za e di or ientamento po­
sitivo delle masse popola­
ri. L'Unità mai come in 
queste occasioni si rivela 
uno s t rumento fondamen­
tale di intervento e di 
or ientamento del par t i to 
t ra le masse lavoratrici « 
popolari. 

Il comitato regionale del 
PCI invita perciò tu t te le 
sezioni e i compagni ad 
organizzare per domani. 
domenica, una grande »-
capillare diffusione del­
l 'Unità. 

1976 80 facendo di questo un 
momento centrale della pro­
grammazione, ma non esclu­
sivo e proponendosi di addi­
venire ad un raccordo gene­
rale delle varie istituzioni um­
bre. Queste ultime, avendo 
dunque un riferimento, pos­
sono dare. 6Ulla base delle 
loro competenze, dei proget­
ti pluriennali e concorrere a 
mobilitare le risorse per af­
frontare le questioni prin­
cipali. 

La parte quarta del docu­
mento costituisce la motiva­
zione delle scelte di priorità 
per l'impegno delle risorse 
relativamente al bilancio per 
l 'anno '76. Spariamo ha det­
to Conti, che questo bilancio 
sia l'ultima occasione di in­
certezza avendo le forze di 
maggioranza di governo 
espresso la determinazione di 
arrivare ad una riforma del 
bilancio totale compatibile e 
componibile con i bilanci re­
gionali e a una regolamenta­
zione dei flussi finanziari. 

E' necessario però ent rare 
nel merito delle cose conte­
nute nel documento per po­
ter dare al dibattito caratte­
re di attuali tà e per poter 
arrivare a conclusioni attua­
li e operative. Che cosa, ha 
detto Conti, consideriamo es­
senziale nelle dichiarazioni? 
In tan to la denuncia e il ri­
chiamo alle conseguenze gra­
vi che lo stato crescente di 
crisi dell'economìa genera in 
Umbria minacciando i valo­
ri positivi che le forze socia­
li e le istituzioni avevano 
contribuito a creare negli an­
ni trascorsi. Siamo oggi in 
presenza di minaccia di chiu­
sure di fabbriche, di una pre­
senza diffusa della cassa in­
tegrazione. di una degrada­
zione profonda dell'agricol­
tura. 

Ma in Umbria, al di là di 
queste manifestazioni, pro­
prio perché non esistono le 
grosse concentrazioni, la per­
petuazione della crisi tende 
ulteriormente a indebolire il 
quadro delle risorse umane 
ed economiche che costitui­
vano la premessa di quella 
crescita che avevamo intra­
visto nel recente passato. Non 
c'è dubbio infatti che il pro­
cesso messo in at to in di­
versi comparti produttivi nel­
l'agricoltura è fortemente 
condizionato e rischia di va­
nificarsi. La maglia diffusa 
della piccola impresa (indu­
striale, agricola, commerciale, 
artigianale) e il tessuto va­
riamente articolato sul terri­
torio sono statici e subisco­
no colpi negativi in ordine 
non solo alle prospettive ma 
alle stesse sopravvivenze. 
Inoltre la sperimentazione 
per costituire una generaliz­
zazione, un quadro moderno 
e una concezione avanzata 
sul terreno dei servizi socia­
li rischia di essere annulla­
to per lo stato della finanza 
locale e delle pubbliche am­
ministrazioni. 

E.-.-enziale è la presa di co­
scienza di questo s ta to di co­
se e dell'incidenza della cri­
si in una regione come l'Um­
bria di assai debole struttu­
ra. A fronte di questa situa­
zione sta un altro elemento: 
la proposta fatta a tut te le 
istituzioni perché si elabori 
un progetto per l'Umbria. Nel 
1973 approvammo il piano re­
gionale di sviluppo e pro­
grammammo interventi gene­
rali e anche nei settori e isti­
tuzioni non rientranti nelle 
competenze regionali. 

Se esaminiamo i risultati 
si potrebbe vedere che la 
semplice proposta fatta allo­
ra non fu sufficiente a crea­
re condizioni per un impegno 
da par te dell'esecutivo. Òg­
gi è necessario andare a un 
tipo di proposta perché vi 
sia un concerto di program­
mazione ai vari momenti e 
livelli capace di impegnare 
le istituzioni pubbliche e le 
forze sociali aventi respon­
sabilità di gestione e pre­
senti nel tessuto produttivo. 
Concerto di programmazione 
che si rivolga ai comuni, al­
le province, alle pubbi'.che 
amministrazioni e che rap­
presenti un disegno comu­
ne sulle scelte fondamentali. 

Vogliamo inoltre at t ivare. 
ha soggiunto Con'i , il com­
plesso delle forze produtti­
ve e delle forze sociali per 
uno sforzo di raccordo mol­
to maggiore rispetto a quel­
lo che ci fu nel 1973. Conti 
ha ricordato su questo ter­
reno gli sforzi fatti ultima­
mente da par te della clas­
se operaia e dei lavoratori 
agricoli per arr ivare a mo­
menti specifici di elaborazio­
ne nelle vane aziende da in­
serire proprio in un proget­
to organico per l'Umbria. 

Questa è la s trada per fa­
re del ;e forze politiche forze 
più at tual i fuggenda a vec­
chie tentazioni che si limi­
tavano agli schieramenti po­
litici. 

Vi è una situazione in Uni 
bria di effetti multiformi 
che portano a due fenome­
ni : una risposta di chi è 

j colpito sul terreno dell'occu­
pazione e una mobilitazione 
crescente di queste forze la­
voratrici per b'occare i colpi 
allo sviluppo da una par te ; 
dall 'altra il comportamento 
dei gruppi industriali che 
forzano la crisi reale por 
arr ivare a misure a loro van­
taggiose e quindi uscire dal­
la crisi con vecchie logiche 
e perseguendo vecchi model­
li di sviluppo. Bis t i qui n-

! cordare la deformazione di 
[ comportamento di questi 

gruppi industriali rispetto ai 
; dibatt i to sul piano a medio 
• term.ne. Riconfermiamo og 

gì in Umbria la scelta ge­
nerale, anteponiamo cioè a 
tu t to il complesso dei pro­
blemi la questione degli in­
vestimenti per arrivare ad 
una riconversione rapida 
della s t ru t tura economica e 
sociale. 

Vi è poi il blocco sociale 
che comprende la vasta re­
te imprenditoriale piccola e 
media preoccupata e allar­
mata. Questa è una catego­
ria intermedia con ben altra 
posizione rispetto alle mul­
tinazionali. Per quello che 
esprime in termini di pro­
posta politica è assai assi­
milabile alla piattaforma dei 
lavoratori e alla politica e-
conomica prospettata dalle 
organizzazioni sindacali. Que­
sto blocco sociale vicino al­
le forze del lavoro, la clas­
se operaia, gli strati inter­
medi puntano alla riconver­
sione mentre i gruppi indu­
striali e finanziari puntano 
ad acquisire risorse dalla pub­
blica amministrazione per 
rendersi competitive rispet­
to alle altre multinazionali 
e, quindi, con una linea che 
di fatto restringerebbe le ba­
si produttive e distorcereb-
be ancora di più gli squili­
bri del nastro paese. C'era 
un'occasione (il piano a me­
dio termine) per iniziare un 
dibatti to e una mobilitazione 
delle risorse in direzione del 
superamento positivo della 
crisi. Sembrava in quel mo­
mento che su una strategia 
di "iconversione potesse ag­
gregarsi un quadro nuovo. 
Questa proposta si è quasi 
immediatamente logorata, 
proprio perché non è venu­
ta alla luce una strategia 
ben definita e la credibilità 
intorno al piano a medio 
termine è venuta meno. Il 
piano a medio termine da 
questo punto di vista non 
è stato un arco entro cui in­
trodurre un'azione politica 
positiva da parte del potere" 

locale per una riforma pro­
fonda. Occorre oggi un rac­
cordo nuovo tra tu t te le isti­
tuzioni per riaggredire la 
crisi, per ricostruire l'econo­
mia e il mercato. 

Occorrono quindi provve­
dimenti nuovi per la seconda 
legislatura per rafforzare le 
politiche regionali, per ap­
plicare la legge 382, provve­
dimenti per la finanza re­
gionale. una riforma dello 
stato. In Umbria riteniamo 
che la presenza nostra deb­
ba realizzarsi nel concreto 
soprat tut to per quanto ri­
guarda la crescita dell'agri­
coltura (con particolare ri­
guardo all'irrigazione, agli 
impianti) quindi al supera­
mento della concezione as­
sistenziale di questo com­
parto produttivo e puntando 
a fare di esso un comparto 
economico autosufficiente. Vi 
è poi la questione dei pro­
grammi comprensoriali che 
diano corposità agli interven­
ti programmatori. 

Le ultime questioni che 
Conti ha voluto sottolineare 
sono state quelle del decen­
t ramento e della funzione 
delle deleghe. Attribuiamo — 
ha detto Conti — al dibatt i to 
elio si aprirà in Consiglio 
regionale un ruolo importan­
te e centrale. Il confronto 
consiliare rappresenterà non 
solo una discussione legitti­
ma e doverosa ma un ter­
reno attraverso il quale sa­
rà possibile costruire rap­
porti politici nuovi e la ri­
cerca di una aggrega/.one che 
dia un quadro unitario per 
le grandi .scelte di cui l'Um- i 
bria ha bisogno in questa ! 
fase e in questo momento. I 

Organizzata dal nostro partito 

Si apre oggi a Orvieto 
la tonferemo economica 

L'inizio dei lavori alle ore 15 al Teatro Mancinelli - Agricoltura, problemi 
della piccola industria, turismo i temi in discussione • Nella fase prepara­
toria già emerse importanti indicazioni - Presente il compagno Peggio 

Conti parla al Consiglio regionale 

ORVIETO. 9 
L'interrogati*, o cui d o n a 

rispondere la conferenza ce >-
nomica organizzata dal PCI 
orvietano (che si apre doma­
ni alle ore1 15 al teatro Man 
ciucili, con la partecipa/ione 
del compagno Eugenio IVg 
gio) riguarda !e prosp. t t . \e 
che i comimist' indicami al 
le forze politiche, economiche 
0 sociali che operano nel 
comprensorio, por aw i .uv la 
rinascita e lo sviluppo della 
zona. 

I comunisti or\ tetani. pre­
parando la coiiicreii/a. han­
no sottolineato come occorre. 
por definire un programma 
organico di risanamento del 
comprensorio. I\A USUI parte 
avere ptv-etite la - inulta del 
la cn.si nazionali iti ìnterna-
z'onale, dall'altra cogl'ere la 
spccilicità umbra n i or\ eia 
na. Ad esempi) il riddilo nu­
dili pn» capito, nel completi 
sorio. è Ira 1 p ù bassi della 
rodioti,-, il tessuto econoni co 
e predatine) orue timo è Ira 
gilo. la n te della pici ola e 
media industria è indebolita 
da duri colpi allo suo struttu 
i'o portimi! «h.i-ti p-n-uiiv al 
la i.i.vi.i in*» gi'az.iiin.- alia Li-
bolo, elio è t. l'in.n sta 15 g'or 
ni la, ma e.i<i circolano .0:1 
di un nuovo ricorso alla IDI 
per il mese di marzo, n'!e 
:pote.-i ds uh'^,1 .t'.ti ;;i a.'io'ir 
p r la lta!n:obiI:>. «. P. r la 
piccola unpivsa — che, (I or 
ilio Basili, assessore ;>!|o -A 1 
luppo economeo ui ();•'. ie'o --

Nelle piccole industrie del comprensorio ternano 

NUOVI ATTACCHI ALL' 
Stato di agitazione alla CEI che minaccia la chiusura - Pericolo di smobilitazione anche alla SAI 
Accordo per l'assistenza geriatrica - Entro la prima decade di febbraio conferenza sulla Perugina 

Una conferenza stampa dei sindacati •>: 1* 4»,-

La funzione e i contenuti 
dei corsi per apprendisti 

Bilancio di un anno di attività - Le difficol­
tà incontrate con gli artigiani - Una didat­
tica nuova - Il problema degli insegnanti 

Pressioni contro il metodo del confronto ti 1 

Riunito i l Consiglio 
comunale di Assisi 

Un comunicato della sezione del PCI - « Dare 
un'ulteriore prova di responsabilità democratica 
ribadendo la validità degli accordi sottoscritti » 

PERUGIA, 9. 
I risultati positivi deile | 

nuove esperienze sociali e di- 1 
(lattiche (coro: per 1 appren- j 
distato) organizzate dai sin- j 
dacati ed il discorso coni- ' 
plessivo del movimento dei 
lavoratori per la riforma del­
la scuola dell'obbligo, sono 
stat i affrecitati questa mat­
t ina in una conferenza stam­
pa nella ^ede della CGIL re­
gionale. presenti Mariani 
(presidente regionale delle 
ACLI), Di Toro (direttore 
provinciale ECAPCGILÌ . Mn-
strostorti (presidente ENFAP 
UIL), Di Carlo (coordinatri­
ce regionale ECAP-CGIL), 
Brutti (seereteria regionale 
CGIL* e Ramadori (ECAP-
CGIL). 

II tema di fondo dell'in­
contro odierno con la stam­
pa è s ta to la chiarificazione 
di cosa realmente rappresen­
tino i corsi per apprendisti 
istituiti nella provincia f.n 
dall anno scorso e di quali 
obiettivi essi si ponzano. Sul­
la questione ci sono state in­
fatti prese d: pos.z'oiie pole­
miche da parte degli artigia­
ni. con il pretesto che i sud­
dett i corsi istituiti dai sinda­
cati . rappresentavano un one­
re eravoso per gli artigiani 
e per le piccole imprese :.i 
genere, già in crisi per la si­
tuazione economica conti v 
gente nel Paese. Un chiar.-
mento in questo senso v-.er.e 
dato, cerne ha rilevato la si­
gnora Di Carlo, dalla stessa 
legge del 1955 che regola la 
materia, nella qua.e è stabili­
to che i corsi professionali 
per zh apprendisti sono zia 
compresi nello voci della bu­
sta pjea. I corsi paeat . as­
sommano infatti ad un tota­
le di tre ore per 25 settima­
ne. e hanno come corrispetti­
vo per l 'imprenditore, da una i 
parte ii sa lano degli appren­
disti (che è g;à l'8u per cen­
to di quello degli operai) e 
dall 'altra il pagamento di con­
tributi per l'assistenza e la 
prevenzione a totale carico 
delle Regioni. 

Come ha rilevato anche Ma­
riani gli artigiani in pratica 
sono favoriti dalla lezre e 
non devono sopportare alcun 
costo supplementare per i 
corsi degli apprendisti. Sa­
rebbe il caso di a*?.ur. zere 
cerne poi in realtà si ass_-,M 
ad ur.a suoerutilizzazicr.e de 
eli apprendisti, di cui nella 
provincia di Perugia il 78 por 
cento guadagna meno di 50 
mila lire mensili. I corsi ge­
stiti dai sindacati si inseri­
scono appunto in una realtà 
di questo tipo, proponendo 
un recupero culturale dei sr.o-
va.nl apprendisti la cui scoi*-

rizzazinne è spesso molto bas­
sa. In pratica non si cerca 
di dare una nuova professio­
nalità a questi sriovani. si 
cerca invece di fornireli una 
coscienza critica, di inserir­
li cioè nel sistema produttivo 
consapevoli de: propri diritti 
e di supplire per quanto pos­
sibile alle carenze .struttura­
li di una scuola quale quel­
la italiana. 

Corsi di tipo nuovo, qua­
li quelli istituiti, sia per la 
didattica che per i contenu­
ti. hanno creato il problema 
di reperire ii personale inse­
gnante in <rrado di effettuarli. 

E" a questo punto che le 
organizzazioni s ndacali e le 
ACLI hanno svolto il lavoro 
m a d o r e , « riconvertendo » at­
traverso corsi professionali. 
la cultura universitaria e su­
pe ra r e d*?]] i n s e g a n t i uti­
lizzati alle esigenze dei cor­
si stessi. Un lavoro che ha 
permesso di organizzare e 
qualificare m maniera nuova 
il corpo insegnante. 

Gianni Romizi 

PERUGIA. 9 
Il Consiglio comunale ha te­

nuto ieri sera regolarmente 
la seduta annunciata nei gior­
ni scorsi. Dopo la dichiarata 
disponibilità del PSDI ad as­
sumersi responsabilità diret­
te nella ge.st one del comune, 
continuano le pressioni inter­
ne ed esterne alle forze poli­
tiche assisane per canib.art? 
l'attuale situazione di confron­
to tra i partiti democratici. 

Sul problema il comitato 
comunale del nostro partito 
ha emesso un comunicato che 
denuncia queste manovre e 
continua dicendo « proprio in 
relaziono a questo quadro di­
sgregato e di paralisi tutta 
l'iniziativa del PCI di solida 
rictà e di concordia democra­
tica. di coopcrazione tra i 
partiti dell'arco co-!ituzionn-
le. per deme, -rati ' *-r<- i me 
tocii di direzione delia vita 
pubblica, per aprire gli enti 
al'a parteriunzione rie''a ir> 
pola7ione. per offrire a tutte le 

forze un terreno di presenza 
attiva e costruttiva nelle scel­
te. per dar*» stabilità e cer­
tezza programmatica all'atti­
vità della giunta e del con­
siglio. 

t Imporre <id Assisi, oggi, 
un orientamento politico di­
retto ad aliargare a macchia 
d'olio la crisi delle istituzio­
ni significa cancellare questi 
risultati positivi conseguiti ad 
Assisi con lo sforzo e la 
buona volontà di gran parte 
delle forze democratiche loca­
li; significa ripiombare la vi­
ta locale nella paralisi del 
discredito. !l PCI si batterà 
con tutte le proprie forze e 
con fermezza per impedire 
d ie ciò avvenga. II PCI ri-
\ok 'e un ca'do appallo alle 
forze rìcmorr.i 'V1^ locali, a 
r< "-riiricre nuovamente que­
ste pressioni esterne e a da­
re un 'l'teri.T-r prova di re-
srmn-aVli'à f'etnocMtica riba­
dendo la \ -l'ic'-'à ricL'Ii «accor­
di sottoscritti ». 

Un grave lutto per il PCI e per il movimento operaio umbro j 

Cordoglio per la morte di Emilio Secci i 
Lavoratore delle Acciaierie dette un contributo di inestimabile j 
valore alle lotte delia classe operaia ternana — Fu sindaco di ! 

Terni e senatore — Aveva 63 anni — Oggi alle 14,30 i funerali 

TERNI. 9. 
E* morto all 'età di 63 anni 

il cc.npasmo Em.Lo Seco . 
Con la sua scomparsa il mo­
vimento operaio te rnano per­
de una delle sue figure più 
significative. 

Lavoratore delle Acciaierie, 
dette un contributo di inesti­
mabile valore alle lotte della 
classe operaia te rnana , distin­
guendosi come componente 
dei consigli di gestione e del­
la commissione interna, diri­
gendo ins.eme ad altri valo­
rosi compagni la difficile lot­
ta dei lavoratori e della po­
polazione di Temi contro i 
2 700 licenziamenti decli anni 
1952 53. 

Particolarmente apprezzati 
dai compagni, amici e persi­
no avversari. 1 suoi studi 
sulla «Tern i» rivolti alla ri­
conversione delle Accia iene 
aa industria di guerra a in­
dustria di pace, ed al colle­
gamento t ra le vicende della 
« Terni » e l'insieme dell'eco­
nomia regionale. Queste ela-

• borazioni rappresentano an-
] cor oggi un punto di riferì 

mento importante e qualifi­
cante per l'azione in a t to per 
lo sviluppo produttivo e oc­
cupazionale della maggiore 
industria umbra. 

La fiducia conquistata t r a 
la popolazione, e sopra t tu t to 
da par te della classe operaia, 
indussero 11 part i to a desi­
gnarlo come sindaco della 
nostra città e senatore della 

Repubb'.ea " car . rhe alle qua 
1; fu .ic.nprc eletto t ram. te 
largo consenso popolare. D.-
riuente d: part i lo capace e 
permanentemente impegnato 
nell 'approfondimento dei pro­
blemi delia lotta politica e 
ideologica, impegni che rese­
ro evidente la sua vasta cul­
tura. la sua sensibilità verso 
:e esigenze del popolo, le 
sue doti d: umani tà che lo 
resero modesto nel compor­
tamento. schivo della pubbli­
cità. ma generalmente ap 
prezzato dai lavoratori e dai 
cittadini di Terni. 

I comunisti ternani , coster­
nati per la sua scomparsa. 
ricordano in Emilio Seco 
una figura esemplare di com­
battente per l 'emancipazione 
dei lavoratori e per il trion­
fo degli ideali del socialismo. 
ed esprimono ai suoi familia­
ri le più senti te condoglianze. 

I funerali muoveranno alle 
ore 14,30 dopo l'orazione fu­
nebre che sarà t enu ta dal 
prof. Ezio OttavlarU. 
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cenziamenti e i ricorsi alla 
cassa integrazione. Alla CEI. 
azienda per l'elettricità, do­
po i cinque licenziamenti e 
la minaccia di chiusura dei-
la tabbnc.i che occupa 2.5 
operai. ì lavoratori sono en­
tra t i in s 'a to di agita/ione. 
Questa mat t ina nel corso di 
una assemblea ceneraio g.i 
operai n i n n o deciso di -Met­
tila re una sene d: s copon 
che in izeranno con due pie 
di astensione dal lavoro lu­
nedi mat t ina per proeiruire 
durante la sett imana con al 
t re forme di letta. E' s ta to 
richiesto inoltre, con un fo­
nogramma all'ufficio de! la­
voro. un incontro con la di­
rezione aziendale per esami­
nare i problemi dcll'az.cnda. 

Analoga situazione a l a 
SAI, industria che lavora 
con le gru all ' interno della 
« Terni ». Quindici operai ali 
40 sono in cassa integrazio­
ne da tre mesi I/imprendi-
tore ha chiesto la prorosa d: 
altri t re mesi de! provvedi­
mento al comitato speciale 
nazionali.- dell 'INPS. An-he 
qui. s? non si raggiungono 
le commesse necessarie, ii 
proprietario ha minacciato 
di licenziare l'intero organi­
co. In t an to i 15 operai pren­
deranno il 100 per cento del 
salario anche per i mesi d: 
gennaio febbraio e marzo. 

Si è svolta questa matt ina 
una assemblea d-"l con.c.^'.i 
di fihbr.ca della Montefibiv 
e della Xeofil. per r."ano.»rc 
la bT ' ac l i a c->n* rat tu.ile da 
portare T>OI all'esame d; u n i 
i s v m K r a n V i r . i ci v i i .-'a-
b .:n ut. Mii*--i ='-n. 

• « * 
Fr>r.o sta!'1 nct-o"-.ì'^ ne! 

enr.-n ii un mcon'ro tra :.i 
s 'vrcTri. t prov.nc ale del.a 
FLM. l'e.-c-c ut.vo di 1 con.M-
gi.o di fabbric.t della « T-.-
n: » e l-"1 comm..-vsion. proble­
mi socal i della Teminos . 
Icrot. « Temi y. le proposte 
scaturi te da l> assemb'ee de; 
c"ns irli d; fabbrica per l'uti-
lizzazione dello 0.30'; del 
monte-ore retribuito per Feo 
pi di ass . s fnza ser.atr .ca 
.u l : a r z u m . per : problemi 
del.'infanzia e in particolare 
per i bambini h a n d c a p p t t i . 
Sulla des* inazione s.v*c A ,t i 
d: tale fendo l'.tssemblca r. 
cbi«"-derà .r.eon'r: con la K" 
e.cne e il con ' n " 

P -RUGIA. 9 
AI Term.ne di un.» riunione 

svnl'a ì f:?.n.ir.° a P.«. «zzo 
ri'"' Pr .on, l 'ammin.^traz.oi" 
comunale d. Pe runa . ì.i Re-
>r.or.e L'mbr.a e il cons.e..o 
d; fabbrica dello s 'ab.limcn 
to IBP d= S. Sisto, hanno 
stabilito di convocare entro 
la prima decade del prossi­
mo mese di febbraio una 
« conferenza sulla Pe-ruelna >. 
ed a questo scopo hanno co 
st i tuto un comitato promo­
tore 

I.a conferenza, con la qua­
le ci si pone in primo luosro 
l'obiettivo di sensibil.zzare 
maggiormente l'opin.one pub 
b'iica a t to rno alle v.cr-nde del 
rr..i?7:or complesso .ndustna-
le della nostra provine.a. ol 
tre che di approfondire le 
rasr.oni della enei che lo stes 
so at traversa per indicame­
le possib.li vie d'uscita, sarà 
preceduta da numeiosi in­
contri che il comitato pro­
grammerà nei prossimi 
giorni con le varie forze eco­
nomiche, sociali e sindacali, 
con i diversi enti locali del­
l 'Umbria, 

va essenzialmente chiarito 
quali dewnio essere gli indi­
rizzi produttivi, cui finalizza­
re gli investimenti, operando, 
dove necissario. una ricon­
versione che adegii: l'attivi­
tà delle piccole e medie 
a/.etuie ni livelli più avanzati 
della proclu/inne e della do 
m.inda -\ Per l'intanto. si 
p. n-..i .i un iute r. end) della 
Sv .luppumbrin. che dovrebbe 
«ic l a t i t a re 11! vt tan di terre 
no nel connine di Orv ic tu per 
gh insediamenti produttivi, e 
realizzare m quest 'area tutte 
le intra-itrul'ure ni cessar e 
per insediamenti industriali. 

Ala continua ad essere cen 
tra le per Orvieto la questione 
dell'agricoltura. 11 -l-l per cen 
tu della popolazione attiva 

, del comprensorio, si è ac 
(Minto nel lavoro di ricerca 

I e di docum nta/ione che la 
| preceduto la conferenza del 
| pa r i lo , è .mpegnato in agri 

co'iuiM Dalla cernieri n/a do 
v rà venire l'indicazione delle 
pr.erità. che si possono già 

I Mi'i'Mianamentc indicare: la 
| inig.i/.one tesiate. Ira l'a!-
j tro. nell'orvietano un patr. 
I ini.ilio idrico vastissimo non 
I utili/.Mti), che va accurata 
! mente accertiito e censito) 
! l'iili!i?z;'/ione del'e terre pub 
j b'iche e delle terre incolte 

«si potrebbe studiare l'impe 
! L':..» li c,ue.;t.i d.rez.one della 
j « omun M montana, i cui 2(ì(l 
i ci pi neh nti sono di fatto p v o 

0 male utilizzati), lo svilup­
p i cK Ha e e »e.'ra/io'ie. la ri-
soiu/io'ii della questione del 
vino (al di !à del'a contro 
versia cori la Francia, c'è 
iiiMi'it." nece-siià di raziona 
l.zzart e quahi'icarc il lavoro 
delle cantale socialii. 

Oggetto di riflessione della 
conferenza saranno anche le 
esperienze avanzate condotte 
nei settore dell'artigianato ar­
tistico. utilizzando le leggi re­
gionali. Il tentativo, in larga 
misura riuscito ad Orvieto, è 
stato di legare formazione 
professionale ed occupazione 
(un esempio pratico; coloro 
che hanno frequentato il cor­
so professionale per la cera­
mica hanno costituito una 
cooperativa ed hanno avvia­
to ratMviffi lavorativa arti­
gianale). AI conseguente au­
mento dell'occupaz'one in 
questo settore dovrà eviden-
tenu nte corrispondere una 
eflettiv.i possibilità ili inseri­
mento sul mercato (da qui la 
iieee.ssità di costituire nuovi 
oi-'an. srni por la mìividu;! 
zinne degli sboccili di mer 
c i to ) . I.a nascita dei centri 
di do; irne nta/ione della pro­
duzione artigianale (chi in 
Umbria. e-a-Moiiu -olii ad O: -
vieto e a Città di Castello) 
ha *• enato un sign'f i-atvo 
pa'-so in avanti per il soste­
gno dell'artigianato. 

M può pensine oj_i. che : 
centri (li documentazione pos 
sano servire non so'o per or 
g u i z z a r e le mostre e le espo 
sizioni. ma anche per l'acqui 
sto della maUr.a pnma e per 
la vendita del prodotto finito. 

L'altro terna dei centro del 
d.battito è qui Ilo del turismo. 
1 dati raccolti nella documen 
tazione della confi renza di­
mostrano che il turismo ad 
Orvieto è essenzialmente di 
transito. Occorre trasformar­
lo in turismo di sosta La va­
lorizza/. one del centro stori­
co e il recupero di una voca­
zione naturale del territorio 
circostante vanno visti in 
quest'ottica Ma questo impo 
ne necessariamente WÌ nuovo 
assetto delle strutture e degli 
esercizi nel se tture turistico 
(sup t rare la pu!v t r /za/ one. 
r.t/ miai / / a re la r. te d i - i r 
vi/... prevedere forze di co» 
nera/ione fra le aziende, an­
cora in larga parte, di tip.» 
f tri:.Lare- • \ ria p." ma <•• < a 
s a n e di confronto potrà t ssc 
re la elaborazione del p ano 
di assetto del tcrr.tor.o 

Questi sono gli argomenti 
pnne pali di un dibattito che 

! D'in imjk-gna solo i comuni­
sti. ma il complesso delle for­
ze politiche e soc.a-i orvu -
Line 

Ks.stono le cnnd.zioni p- r-
ebe si apra una nuova fase 
n< I l.e.oro sul piano (<nn-
pnnsor ia le p r r Io sv,luppo 
< e oiìomic o. «• la presenza d d 
(ompagr.o Kugm.o Peggio al 
(ornecno (-stimo i;a il rili-
varile' sijnif'(.'.'e» [>o!.ii(o del'a 
f-ptr:ir.za di progmmmazio 
ne- con.prt nsor.ak- orv.t tanai 

Maurizio Benvenuti 

L'applicazione 
nel Ternano 
della legge 
regionale 

sulla sanità 
TKRNI. P. 

K' st'ito conce' tato in que-
st. g orni, tr.i ì comuni del 
tern ino- Anejuasp.irta. Arro-
ne. Peientillo. Montei'ranco. 
Polino, Sanuemmi Stroncone 
e Te .-ni. un Pi ino d'inter­
vento in materia sanitaria. 
per l'utilizzo dei fondi messi 
a dispos-'ion • dalla K< ,*:one 
con la leg.v 3lì proprio per 
que.-to settore. Questo piano 
si a'-ticoh in quattro sfere 
d'intei vento- tutela dell'am­
biente e de1".ci.MI • nei luo­
ghi di hvoro; medeina seo-
last cu e de'l'età evolutiva; 
preven.' on- dei tumori della 
sfera een tale temili.mie; pro-
ite* to intan/ia. 

Per (inaino riguarda la tu­
tela la.enic.-i • siinita.'i.i nel 
hii-L'h: d. li voto, i Piti no. 
che dovrà nus.-aio al vaglio 
dell'aupcssita commi-sìione re-
g.nn'le. s. aiticuia m diversi 
m Mii.n'.. in primo luogo la 
nle'/a ••.oiw elei dati dell'in­
quinimi, nto lUmo.sierico. con 
l'app :rto d 3 tecnici succia-
l i ' ia t i , delle acque e dei ru­
mor;. Qu.ndi si procederà alla 
stesura di un i mapoa sullo 
«s ta to di salute» dei corsi 
d'acqua, provenendo con al­
t i - ' ••.li v.!,"o:y nei diversi am-
b e n t ' , sopratHitto nei luoghi 
d; 1 iv.no, compreso le zone 
il'" elle 

VA' naio: t.Mi'a particolare 
a.ssuni. (pie-.1,) programma. 
andando- «'-so ad integrare In 
un c<vt) .-eliso, il .servizio 
Mesci d i l l i Piovmeia. Gra­
zie al! i Uè? one quindi, si 
potrà u.-ufru-re. ne; 'uoghi di 
lavoro e nel!'aml>.ente ester­
no. di strumenti sempre p'ù 
tideguiti alla salvaguardia 
della salute pubblica, anel 'c 
se questo grava in parte anco­
ra considerevole sui bilanci 
dei comuni, in particolare 
quello di Terni. Per quanto 
riguarda gli interventi di 
prevenzione dei tumori della 
sfera genitale femminile. !1 
Piano predispone l'est ensln 
ne in alt.re ' one dell'esperi­
mento effet»n'ito nel decimo 
quartiere di Tèrni 'pei- la let 
tura dello stri.scio viemale. 
creindo anche nuove strut­
ture per la prevenz.onc d*'i 
tumori de'la mammella. P.i •• 
• ieolure impo'-'ante e la lo 
cn':r/a/io".e dei nuovi centri 
di compila/Ione della .scheda 
diamn«'.= i i - t rse io vaginale). 
d: v:sit ì in terni e eh prelievo 
de; d a t r d:fatt: s i r anno isti­
tuti. o'.fe ad a l t i ! 3 centri 
per Terni, un centro ad Ar-
rone. uno ad Acquasparta. 
uno a Sangt-mi'ii uno a 
S* roncone Agli ambulatori 
.••tiranno destinate ostetriche 
condotte che raccoglieranno 
inoltre le neh.cste di amlis i 
della mammella che verran 
no poi effettuate presso il 
centro a t i t t u m o n della Pro-
vinca che dispone anche del­
la s*rumenta/ione per la xero 
grifia. I Comuni metteranno 
quindi a disposi/ioii" eie! cen 
tro le letture del.'.i Provincia 
i me7/; di t: a. porto de: pre­
lievi 

D: partico'ari a'fanlita l'u! 
tenore pa.s-o nvan' i che iì 
programmi sanitar.o fa com 
picre a! Pro7etto Infanzia 
S. riesce difetti a concretiz­
zare gli studi della Regione 
sula prevenzione della mor 
tallta infintile, agendo con 
strumenti adeguati al mo­
mento della gravidanza, nt 
traverso l'ind.viduazione dei 
fattori d. ri-chio. L- strut­
ture sono le r t ' v re dell'inter­
vento precedente, t ranne 11 
numero delle v .site per o^ni 
erav.danza che .'.i anno 10. Le 
attrezzatur**. par ' e delle qua­
li g.à es's'.on i m e molte al 
tre vagivi ncqu .-tate .-.iran­
no i-Tie/.c.nat-' a dislocate 
anch- ne: c--\-.tr m.nor- Un 
dee-nt .'ir.e.To dell as.-..-,ten/»i 
è prev -to n c i i e p-^r :i 5erv! 
zio d. p m.f.c.i/ one fami-
l . ire Ulte-.or. nassi in avan­
ti saranno fatti, con questo 
piano, anche ne1" ciò che con­
cerne la meri.c:na scolastica. 

Tu ' t i i bimb.ni delle ma­
terne. elementari e medie 
usufruiranno di un servizio 
perfezionato, at traverso stru­
menti di analisi dei dati rile­
vati. sogecfo per soggetto. 
te.-no!og.camente più avan­
zati. 

In defin.tiva si t r a t t a di 
interventi in un settore Im­
portante. qua! è appunto quel­
lo s'in.tar.o. che m.eliorano 
i'ifl.c icnz.i rie: servizi già esi­
stenti e. .soprattutto, forni­
scono un i a.ss..stenza sanita­
rie adeguata i n r h e ai centri 
m.nori. fino ad oggi parzial­
mente esclusi 

r. b. 

I CINEMA IN UMBRIA 

TERNI 
LUX: La smagliatura 
MODERNISSIMO: Il feir.crar'o 
PIEMONTE: L'e-Cd !a d«::o 1 o 

S J O - « - r-.3 

FIAMMA: Anai t .no tuil'Eiqer 
POLITEAMA: I tre g orni del con­

dor 
PRIMAVERA: Og-ii uomo dovrebbe 

a.'erne due 
VERDI: I baroni 

PERUGIA 
TURRENO: Lo iqualo 
LILLI: i trt giorni del condor 
PAVONEi L'tnitn all'irancti 

i MICNON: Il getto mammane (VM 
14) 

MODERNISSIMO: Ouella fpecle 
d'amore 

LUX: La magilettina ( V M 18) 

i FOLIGNO 
ASTRA: Il padrone e l'operai» 
VITTORIA: I tre giorni del corwiaw 

SPOLETO 
MODERNO: (Nuovo programma) 

TODI 
COMUNALE: Calibro 20 * • * ! • • » . 
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